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Eletto sindaco i l . comunista Fedeli 

Nuova giunta 
PCI-PSI 

a Fermo dopo 
4 mesi di crisi 

I tentativi di formare più larghe maggioranze 
falliti per l'autoesclusione della DC e del PRI 

FERMO — Da ieri sera Fermo è di nuovo amministrata da 
una giunta di sinistra, composta da PCI, PSI • PSDI. Nuovo 
sindaco è stato eletto il comunista Ettore Fedeli, mentre la 
giunta è composta da Giostra (PSDI), Santarelli e Alessiani 
(PSI), Solicaldi. Capodarca. Ezio Santarelli, Bronzi e Volpo
ni (PCI). Con il voto di ieri sera si è chiusa una travagliata 

orisi durata quattro mesi, nel 

Un'amichevole 
da 12 mila 

(ma c'è Lui) 

ANCONA — Costa caro ve
der giocare Paolo Rossi, il 
centravanti più costoso d'Ita-
Ita. Questa sera a Civitanova 
Marche, chi vorrà assistere 
all'incontro amichevole tra ti 
Perugia, nuova formazione 
in cut milita Paplito. e la 
US Civitanovese. dovrà sbor
sare fior di quattrini, dav
vero troppi dato il tipo di 
impegno, poco più di un alle
namento. 

E. in effetti, a parte il ca
rattere della partita i prezzi 
non sono nient'affatto «ami
chevoli»: 12 mila lire per 
una tribuna numerata, 8 mi
la lire per quella laterale, S 
mila lire per la gradinata. 
Prezzi da capogiro, che non 
è facile trovare neanche per 
le gare di campionato in se
rie A. Ma a quanto pare col 
grande r.chiamo del nome di 
Rossi ci si può permettere 
queste follie. E la prevendita 
nei giorni scorsi è andata a 
gonfie vele ed è addirittura 
prevista una numerosa pre
senza di tifosi perugini. 

« Lui ». dopo i campionati 
del mondo e le clamorose 
trattative per il trasferimen
to dal Vicenza alla squadra 
umbra, è ormai una star di 
prima grandezza. Ma, do
mandiamocelo, vale veramen
te la pena spendere 12 mila 
lire per ammirare un drib
bling, o tm colpo di testa az
zeccato di Pablito in versio
ne estiva? 

Morto il 
militare ferito 

accidentalmente 
in caserma 

MACERATA — E* morto ieri 
all'ospedale di Caserta Lu
ciano Luzi. Il giovane came
runese — 26 anni, docente 
universitario, esponente pro
vinciale del PSI e militare da 
due mesi — era stato ricove
rato sei giorni fa in condi
zioni disperate. Alla testa 
presentava una ferita d'arma 
da fuoco. Un colpo di pisto
la era infatti partito in cir
costanze ancora da chiarire 
dall'arma di un ufficiale che 
si trovava con lui in una ca
merata della scuola ammi
nistrativa di a Maddaloni ». 
nei pressi del capoluogo cam
pano. 

La notizia della morte di 
Luciano Luzi. sebbene non 
imprevista, ha suscitato pro
fonda emozione a Camerino. 
e negli ambienti politici del
la provincia. Al dolore per la 
scomparsa del ragazzo si ag
giungono gli inquietanti in
terrogativi suscitati dal mi
stero che avvolge la sua mor
te. Il gruppo socialista ha 
rivolto un'interrogazione al 
ministro della difesa. - chie
dendo di conoscere l'esatta 
dinamica dell'accaduto e di 
accertare eventuali respon
sabilità. 

La federazione provinciale 
del PCI ha fatto pervenire 
alla federazione socialista 
espressioni di dolore e. di 
solidarietà per la scompar 
sa del giovane. 
no pluriennale. 

corso della quale si è tentato 
in ogni modo di raggiungere 
maggioranze più ampie; ma 
dapprima si è autoesclusa la 

. DC, che è naufragata (fran
tumandosi anche al suo In
terno) sullo scoglio della pre
giudiziale anticomunista, e 
infine, proprio nelle ultime 
ore, si è autoescluso anche 
il PRI, che ha preferito re
stare all'opposizione non 
vedendo appagata la sua 
richiesta di avere 11 sindaco. 

Nel dibattito, svoltosi in 
consiglio comunale prima 
delle votazioni, sono stata 
messe in risalto le respon
sabilità della DC e del PKI. 
per avere impedito eoa le 
loro pregiudiziali- di far 
compiere un passo avanti 
alla collaborazione tra le 
forze politiche. 

La giunta di sinistra, in
fatti, è stata l'ultima, neces
saria carta, dinanzi al per
manere di difficoltà nel rap
porto tra socialisti e repub
blicani. Sono state proprio 
tali difficoltà che hanno por
tato questi ultimi ad un ri
fiuto, che alla luce delle af
fermazioni fatte più volte in 
passato dai suoi maggiori 
esponenti, è apparso immo
tivato e strumentalmente le
gato ad una considerazione 
antiquata della figura del 
sindaco. 

In alternativa a questa ca
rica, che il PSI voleva affi
data a un comunista, al PRI 
era stato offerto un ruolo 
determinante nella nuova 
piotesi di esecutivo, con pre
senze numerose e qualifica
te, ma ormai (ed è già la 
seconda volta che accade 
dopo la vicenda della giunta 
DC-PRI dell'estate 1975) il 
partito dell'edera (vale a di
re il partito che dice di pre
ferire i programmi rispetto 
agli schieramenti e alle pol
trone) si era imperniato sul
l'idea che il proprio espo
nente Emiliani (eletto sinda
co poche settimane fa con 
un voto di minoranza contro 
il candidato comunista) po
tesse mantenere la poltrona 
anche nella nuova coalizione 
quadripartita. 

Per la verità, malgrado le 
ombre sulla sua elezione, l'av
vocato Emiliani è' stato da 
tutti gratificato dei ricono
scimenti per la serietà e 1" 
impegno con cui aveva cerca
to in queste settimane di far 
coagulare nuove e più ampie 
maggioranze, ma ancora una 
volta vecchie rivalità hanno 
avuto il sopravvento, favoren
do il gioco delle reciproche 
esclusioni. 

Per quanto riguarda l'at
teggiamento del PCI in tutti 
questi mesi di trattativa, il 
compagno Cisbani ha ricor
dato l'azione mediatrice del 
comunisti per favorire la co 
stituzione di intese più lar
ghe passibile, ma dinanzi alle 
difficoltà da più parti frap
poste. « la ricostituzione della 
giunta di sinistra — ha det
to — seppure non sia la so
luzione da noi ritenuta più 
adeguata, è però la più avan
zata in questo momento, e 
contiene in se stessa forza 
e volontà sufficienti per lavo
rare concretampnte sui pro
blemi della città ». 

« A questo punto — ha con
cluso — in tutti i partiti deve 
però mantenersi quello spirito 
di solidarietà che malgrado 
tutto si è instaurato nelle ul
time settimane e che costitui
sce la base indispensabile per 
un'incisiva azione ammini
strativa ». 

Per quanto riguarda il pro-
i gramma della nuova ammini 
I strazione, l'aggancio è al pia-

Indetta per domani mattina alle ore 10 una manifestazione a Città di Castello 

SOS dei produttori 
di tabacco: poco gasolio, 

in pericolo il raccolto 
Le speranze di salvare le distese dell'Alta Valle del Te
vere si vanno riducendo - Senza esito anche l'intervento 
del prefetto che aveva autorizzato ir ricorso alle scorte 

Preoccupazione dei produttori marchigiani 

Serrata padronale : 
le bietole rischiano 

di marcire nei campi 
ANCONA — Va crescendo 
nelle Marche la mobilitazio
ne dei bieticoltori e del la
voratori del settore sacca
rifero. a difesa della piat
taforma unitaria nazionale, 
contro l'arroganza e l'in
transigenza degli industriali 
dello zucchero. La decisione 
infatti di rinviare l'apertu
ra degli stabilimenti di Iesi 
e Fermo presa dalla SADAM 
e quella analoga della Ca-
varzere per lo zuccherificio 
di Fano, hanno suscitato 
preoccupazioni e malconten
to tra 1 bieticoltori e le mae
stranze dei tre stabilimenti 
(250 operai fissi più 400 sta
gionali) e gli oltre mille la
voratori impegnati nel tra
sporto e nelle operazioni di 
carico e scarico delle bar
babietole. 

Analogamente a quanto 
hanno deciso i grossi grup
pi monopolistici a livello 
nazionale, anche gli indu
striali saccarìferi marchi
giani hanno messo in atto 
una specie di « serrata pre
ventiva », cosi che anche 
oggi, a tre giorni dalla data 
prevista (6 agosto) per l'ini-
zio della campagna, i can

celli dei tre zuccherifici del
la regione seno rimasti an 
cora chiusi, gli impianti 
fermi. Le preoccupazioni 
maggiori dei bieticoltori ri
guardano ora la salvaguar
dia del prodotto: le bietole 
hanno ormai chiuso il loro 
ciclo di maturazione e se 
non vengono estratte dal 
terreno e prontamente la
vorate potrebbero marcire 
in poco tempo, con incalco
labile danno per i coltiva
tori e, più in generale, per 
l'intera economia regionale. 

Della insostenibile situa-
tiene si rendono conto — 
dopo averla pit icamente 
voluta — anche gli indu
striali saccariferi, che però 
cercano di scaricare tutte le 
colpe sui lavoratori e sui 
loro rappresentanti. In un 
telegramma inviato al COOT1 

dinamento marchigiano del 
CNB (Consorzio nazionale 
bieticoltori), la SADAM giu
stifica il rinvio dell'inizio 
della campagna saccarifera 
ccn il « mancato raggiungi
mento di un'intesa con le 
associazioni bieticole sull* 
accordo ìnterprofessionale » 
e la conseguente interruzio

ne delle trattative in sede 
nazionale ccn le organizza 
zicni dei trasportatori « per 
diserzione della riunione da 
parte delle stesse associa 
eioni bieticole ». 

Una mezza verità e una 
bugia. « Gli industriali — 01 
dice il compagno Angelo 
Seri, del coordinamento re
gionale del CNB — per un 
anno intero hanno fatto di 
tutto per non concludere 1' 
accordo ìnterprofessionale: 
hanno preteso l'aumento 
dello zucchero di L. 80 al 
chilogrammo e non conten
ti chiedono ora altri aumen
ti. Quanto alla nostra pre
sunta diserzione, avevamo 
soltanto minacciato di non 
partecipare agli incontri se 
gli industriali avessero con
tinuato a mantenere il loro 
atteggiamento a dir poco 
arrogante ». 

Intanto iniziative sono in 
corso ed altre sono previ
ste pei i prossimi gimi (de
legazioni presso i comuni 
interessati, la Regione e 
presso gli stabilimenti) per 
sbloccare la situazione. L' 
amministrazione comunale 

di Iesi, ad esempio, ha con
vocato ieri un incontro tra 
le parti. La stessa giunta 
regionale è stata invitata a 
mandare un telegramma al 
ministro dell'agricoltura in 
vista dell'incontro che si 
terrà oggi a Roma, in cui 
si chiede al governo di usci
re dall'equivoco, rifiutare il 
ricatto degli industriali, fa
vorire la soluzione della ver
tenza e che siano aperti im
mediatamente gli stabili
menti, con l'obbligo, per gli 
industriali, di ritirare tutta 
la produzione a prezzo 
pieno. 

Un'ultima annotazione: i 
produttori hanno avuto un 
aumento dei costì di circa 
il 20 per cento, gli indu
striali, oltre all'aumento a-
vuto chiedono ora 4ti0 lire 
in più al quintale. Conside
rato che la produzione mar
chigiana sì aggira sui 10 
milioni di quintali annui. 
è facile capire che tipo di 
interessi stanno dietro alle 
manovre padronali di que
sti giorni. 

I. f. 

La giunta umbra ha proposto modifiche al calendario 

Non colpisce nel segno la tassa 
pagata dai cacciatori al governo 

La ritenuta fiscale prevista dall'ordinamento regionale ha consentito invece un positivo rein
vestimento — Nel '79 stanziati 750 milioni — Un documento della federazione ternana del PCI 

i s. m. 

Aderendo alle osservazio
ni del governo e rispondendo 
implicitamente alle polemi
che sorte negli ambienti in
teressati al calendario ve-
natorio, la giunta regionale 
ha proposto un serie di «ag
giustamenti al testo del ca
lendario recentemente appro
vato, che sono stati trasmes
si al consiglio regionale. In
nanzitutto l'esecutivo regio
nale chiede che venga intro
dotta la possibilità di caccia 
vagante, anche con l'ausilio 
del cane, nel periodo compre
so tra il primo gennaio e il 
31 marzo 1980. nelle cosiddet
te « zone bianche ». per quan
to riguarda la provincia di 
Perugia, e lungo i corsi d'ac
qua e i laghi nella provincia 
di Terni. 

Si propone cioè di ostitui-
re il settimo comma dell'ar
ticolo 1 con la seguente for
mulazione: a dal primo gen
naio al 31 marzo. la caccia 
alle specie consentite è am
messa: A) su tutto il territo
rio della regione ed apposta
mento, che deve essere rag
giunto e abbandonato con 
fucile smontato, o scarico, o 
in custodia: B) sul territorio 
della provincia di Perugia 
anche in forma vagante con 
l'ausilio del cane; C) sul ter

ritorio della provincia di Ter
ni in forma vagante con lo 
ausilio del cane dal primo al 
15 gennaio nelle non compre
se nell'allegato A e dal primo 
gennaio sino al 31 marzo lun
go i seguenti fiumi ad una 
distanza non superiore ai 100 
metri dell'argine: Tevere, il 
Paglia, escluso il tratto com
preso nelle zone di ripopola
mento e cattura, U Nera, il 
Velino, le due chiuse del Rio 
Grande: e i laghi: Corbara, 
Piediluco, nonché le zone pa
ludose comprese della piana 
del Comune di Attigliano •>. 

Nel periodo compreso fra 
il primo gennaio e il 31 mar
zo, si propone di consentire 
la caccia anche ai cosiddetti 
palmipedi e trampolieri. e-
scludendo alcuni esemplari di 
selvaggina minore (tordi, al
lodole, ecc.), pure previsti 
nella legge quadro nazionale. 
Il terzo emendamento ade
gua l'orario di caccia alle in
dicazioni della legge quadro 
nazionale. Come è noto, se
condo l'ordinamento naziona
le la pratica della caccia è 
consentita fino al tramonto. 
La a correzione » proposta 
dalia giunta dovrà quindi 
permettere ai cacciatori 
umbri di « sparare » anche 
loro fino al calar del sole. 

TERNI — II dibattito sul calendario venatorio per l'anno 
*79-'80 ha impegnato anche la federazione comunista ternana 
insieme al direttivo ' regionale del partito ed ai compagni 
della giunta regionale. Alcune delle novità legislative per 
il settore sono anche il risultato di questa azione poliiica. 
Ora — si afferma in un documento inviato dalla federazione 
a tutti i comitati di sezione del territorio — questa di
scussione deve continuare. 

Il partito ha posto l'accento su due questioni: la posi
zione dei rappresentanti delle forze politiche di minoranza 
(DC, PSDI e PRI) e la questione delle tasse (sia quella 
regionale che quella governativa). A proposito della prima 
questione :! compagno Alvaro Valsenti e Maurizio Benve
nuti (che hanno firmato la nota), affermano che. da parte 
delle forze di minoranza c'è stata un'azione strumentale 
volta a mettere in cattiva luce la giunta regionale. La scon
fessione è arrivata puntuale, dallo stesso governo: tutti gli 
articoli proposti dalle minoranze sono stati considerati ille
gittimi «Se la DC, il PSDI ed il PRI — scrivono i com
pagni del gruppo natura-caccia e della segreteria provin
ciale — intendono apportare modifiche al calendario' vena-
torio nazionale debbono rivolgersi al governo, non al consi
glio regionale umbro». 

Sulla questione della tassa si fa rilevare che quella re
gionale si tradurrà in un migliore esercizio venatorio. I soldi 
pagati dai cacciatori infatti verranno totalmente reinvestiti 
in servizi, ripopolamenti e ristrutturazione del territorio. 
L'obiettivo è quello di favorire lo sviluppo del patrimonio 
faunistico. I dati che testimoniano questa volontà sono 
esemplificativi: nel corso del 1979 sono già stati stanziati 
750 milioni per l'esercizio venatorio. Solo nella provincia di 
Terni questa somma si è tradotta in ripopolamento per 
16.800 fagiani, 4.600 stame. 700 lepri e 80 pernici. Sull'altro 
fronte, invece, la tassa pagata al governo non si è mai 
tradotta in alcun beneficio per i 70 mila cacciatori del
l'Umbria. 

L'invito formulato dalla federazioni a tutti i segretari 
di sezione è relativo alla diffusione di queste notizie a 
quanti sono interessati al problema della caccia. 

Il gasolio continua a man
care e le speranze di salvare 
la produzione di tabacco del
l'alta valle del Tevere 6i as
sottigliano: è il momento per 
inscenare una grande prote
sta contro 11 governo e le 
grandi compagnie; occorre 
ormai far sapere a tutti i 
cittadini a quali rischi va in
contro l'economia ed in par
ticolare l'agricoltura di una 
delle zone più ricche e svi
luppate dell'Umbria. 

La decisione è stata presa 
da una numerosa assemblea, 
convocata dal sindaco Venan
zio Nocchi, tenutasi presso 
il consiglio comunale di Città 
di Castello lunedi sera. La 
manifestazione si terrà do
mani mattina e avrà carat
teristiche unitarie: l'altro 
ieri infatti si sono dichia
rati tutti d'accordo con la 
proposta di mobilitazione dei 
rappresentanti della lega del
le cooperative che da qual
che tempo ormai sostengono 
la necessità di « passare al
l'azione ». 

Neanche l'auto 
Per la verità qualcuno nel

la sala consiliare lunedi sera 
mancava: il Presidente della 
federazione delle cooperative, 
infatti, nonostante avesse as
sicurato la propria presenza, 
non è potuto arrivare a Cit
tà di Castello. « Ho una au
tomobile che va a gasolio — 
si è giustificato telefonica
mente — e non riesco a tro
vare il carburante ». 

Del resto anche giovedì 
mattina le centinaia di con
tadini, tabacchicoltori, coope

ratori che si'sono dati ap
puntamento per le 10 a Città 
di Castello, raggiungeranno 
la piazza, come impone una 
scenografia affermatasi ne
gli anni 50, a bordo dei loro 
trattori: questa volta però. 
per l'occasione, le macchine 
agricole verranno trainate 
dai buoi. 

Anche qui c'è stata una 
modifica del tradizionale co
pione ' per mancanza di ga
solio. Alla manifestazione sa
ranno presenti anche nume
rosi amministratori locali: ol
tre ai rappresentanti dei col
tivatori di tabacco, parleran
no infatti anche il presiden
te della Comunità Montana, 
Angelini e il presidente del
l'Ente di sviluppo agricolo 
Ludovico Maschiella. 

Sia la Regione che 11 Co
mune di Città di Castello si 
sono del resto dichiarati so
lidali con la lotta dei tabac-
chicoltori. Il compagno Lo
dovico Maschiella, l'assesso
re regionale Mario Belardi-
nelli da giorni ormai si stan
no assiduamente adoperando 
affinché il gasolio arrivi. No
nostante le promesse però 
più volte fatte da Nicolazzi 
e da altri esponenti del suo 
dicastero «il prezioso carbu
rante» continua a mancare. 
Il rischio denunciato circa 
un mese fa. di perdere una 
grossa quantità del raccolto 
di tabacco e con essa di ve
der andare in fumo qualche 
centinaio di milioni, 6ta or
mai diventando una realtà. 
Assicurazioni non rispettate, 
ritardi e latitanza da parte 
del governo hanno reso la 
situazione drammatica. 

A nulla è valso anche l'in

tervento del Prefetto di Pe
rugia che qualche giorno fa 
ha autorizzato il ricorso alle 
« scorte d'obbligo ». Ormai 
infatti di gasolio accumulato 
non ce n'era più. L'unica-

possibilità per trovarne an
cora qualche partita è il ri
corso al mercato nero: segno 
evidente che qualcuno, come 
spesso accade in questi casi, 
cerca di speculare sulle dif
ficoltà dei coltivatori. 

Protesta a Roma?t 
Costoro però hanno deciso 

di rispondere con la lotta e 
di alleati ne hanno trovati 
molti: dalle Istituzioni alle 
organizzazioni sindacali. La 
prima scadenza è quella di 
domani mattina, ma la mo
bilitazione non finirà certo 
con la manifestazione di Cit
tà di Castello. Se il gasolio 
continuerà infatti ancora a 
mancare: 1 produttori di ta
bacco, cooperatori e non. 
hanno deciso di andare a 
protestare a Roma davanti 
al Parlamento. Poi, una loro 
rappresentanza, si recherà 
dal Presidente della Repub
blica per chiedere di essere 
ricevuta. A Pertinl porteran
no in dono l'ultima presa 
di tabacco, uscita dagli es
siccatoi dell'Alta Valle del 
Tevere e diranno che per 
quest'anno il bright Virginia 
gli italiani se lo possono scor
dare: visto che la zona che 
ne sforna i 2/3 del prodotto 
nazionale, rischia di vedere 
distrutto l'intero raccolto. 

g. me. 

ANCONA — Il Coordinamen
to regionale dei precari della 
legge 285 ha espresso ufficial
mente un giudizio negativo 
— persino ironico — sulla ini
ziativa della giunta regiona
le di avviare una ricognizio
ne in tutte le realtà produt
tive marchigiane per la oc
cupazione di un certo nume
ro di profughi vietnamiti. 

L'assessorato alla Sanità e 
Servizi Sociali ha già avvia
to nei giorni scorsi la proce
dura, inviando alle diverse 
aziende artigiane, industriali 
o commerciali un questiona
rio, in cui si chiede di indi
care la disponibilità, eventua
le alloggio, retribuzione e qua
lifica, con l'assicurazione di 
poter coprire le spese iniziali. 
A questa prima fase, se e-
mergeranno chiare offerte, 
seguirà la vera e propria col
locazione dei profughi del 
Sud-est asiatico. 

Che cosa affermano i gio
vani disoccupati marchigia
ni? La loro prima osservazio
ne parte da un dato di fatto 
incontestabile: dopo 2 anni 
dall'approvazione della legge 
giovani (285) sono solo 600 le 
persone che sono state avvia
te provvisoriamente al lavoro, 
in base alle liste di disoccu
pazione giovanile che le ve
devano prime per bisogno 
età e condizione sociale. 

La gran massa (oltre 16.000) 
come si sa, sono rimaste fuo
ri, e ancora attendono un po
sto. Sono in attesa da mesi 
e mesi della prima occupa
zione. Ed ecco la prima pun
tata polemica, mista ad una 
profonda delusione e amarez
za: « Anche se in lista di at
tesa riconoscono all'Assesso
re e alla Giunta regionale la 
solerzia con cui intendono 
portare a soluzione il dram
matico problema di centinaia 
dì profughi da un paese lon
tano. terreno, al passato, di 
una delle più ignobili guerre 
fratricide ». 

«Tanta solerzia e tanta 
pronta capacità d'iniziativa, 
fanno onore a chi — prose
gue la nota dei giovani disoc
cupati — nonostante una leg-

Dopo la lettera per i vietnamiti 

Le leghe alla Regione: 
ci sono anche i profughi 
delle nostre università 

gè lo prevedesse espressamen
te, la n. 285, non si è mai 
curato di istituire le apposite 
Commissioni regionali per V 
occupazione ». 

« Queste Commissioni — pre
cisano ancora nella loro nota 
i precari della 285 — del re
sto non avrebbero dovuto fa
re nulla di diverso, da quan
to oggi si propone alle azien
de della regione a favore dei 
profughi, al contrario, non 
avrebbero neanche dovuto ve
rificare la disponibilità delle 
aziende a fornire alcuna as
sistenza iniziale, né la siste
mazione in alloggio». 

Uno sfogo, questo dei gio
vani precari, che sicuramente 
non hanno nulla contro la 
solidarietà verso i vietnami
ti che hanno lasciato la lo
ro terra e neppure contro 
iniziative concrete a loro fa
vore, ma che nasce dalla de
lusione e dalla dura verifi
ca quotidiana che i molti im
pegni. le tante promesse so
no andate via via in fumo; 

che non c'è stata da parte 
delle categorie produttive (e 
anche, in alcuni casi da par
te delle forze sociali e Enti 
pubblici) quella volontà di 
farsi carico del dramma che 
questi giovani stavano vi
vendo. 

La conclusione e come di
cevamo ironica, quasi distac
cata (o, peggio, fatalistica): 
« I giovani e i precari della 
285 ritenendo infinite le vie 
del Signore, si augurano che 
l'iniziativa della Giunta ab
bia buon esito presso le 
aziende delle Marche che fi
no a ieri negavano alle or
ganizzazioni sindacali ogni 
possibilità di occupazione 
per i giovani e sperano che, 
alla fine, dalla mappa delle 
esigenze occupazionali della 
regione risulti una lieve esu
beranza di posti da assegna
re (magari) a qualche gio
vane disoccupato marchigia
no, figlio di onesti lavoratori 
e profugo da qualche nostra 
università ». 

La « 3 P » minaccia la chiusura 
La ditta 3P di Città di Ca

stello minaccia l'interruzione 
del lavoro per un lungo pe
riodo di tempo, e il licenzia
mento dei dipendenti. L'azien
da occupa circa 60 lavoratori 
e produce mobili. Le organiz
zazioni sindacali hanno pron
tamente messo in cantiere 
numerose iniziative di lotta. 
L'altro ieri a Trevi si è riu
nito in seduta straordinaria 
il consiglio comunale che a 

conclusione ha approvato al
l'unanimità un ordine del 
giorno di severa critica della 
proprietà e di solidarietà con 
i lavoratori. 

Il documento, firmato da 
PCI, PSI, DC e PDUP, invi
ta tutta la cittadinanza ad 
essere solidale con gli operai 
e impegna lo stesso consiglio 
comunale a sorreggere «con 
ogni mezzo», le richieste a-
vanzate 

PROVINCIA DI ANCONA 
Questa Amministrazione 

deve esperire, mediante li
citazione privata da ese
guire in conformità delle 
disposizioni contenute nel
la legge 2-2-1973 n. 14 art. 
1 lett. A e precisamente 
con il metodo di cui al
l'art. 73 lett. C del R.D. 
23Ó-1924 n. 827 e ccn il 
procedimento previsto dal 
successivo art. 76 commi 
1, 2. e 3. senza prefissio-
m di alcun limite di ri
basso. il seauente aooalto: 
Lavori di adattamento di 
un padiglione dell' ONPP 
a sede del reparto medico 
del laboratorio provincia
le di igiene e profilassi. 
Imoorto a base d'asta lire 
129.420.000. 

Le ditte che intendono 
essere invitate alla gara 
d'appalto, debbono inol
trare all'Amministrazione 
Provinciale - Divisione Se-
srreteria - Sezione Con
tratti - en*-o il eterno 18 
asosto 1979 regolare do
manda. 

IL PRESTDFNTE 
Araldo Torelli 

PROVINCIA DI ANCONA 
Questa Amministrazione 

deve esperire, mediante li
citazione privata da ese
guire in conformità delle 
disposizioni contenute nel
la leege 22-1973 n. 14 art-
1 lett. A e precisamente 
con il metodo di cui al
l'art 73 lett. C del R.D. 
23-S1924 n. 827 e con il 
procedimento previsto dal 
successivo art. 76 commi 
1. 2, e 3, senza prefissio-
ni di alcun limite di ri
basso. U seguente appalto: 
Fornitura di barriere ela
stiche in acciaio (guard
rail) per strade provin
ciali varie. Importo for
nitura a base d'asta lire 
63.680.000. 

Le ditte che intendono 
essere invitate alla gara 
d'appalto, debbono inol
trare all'Amministrazione 
Provinciale - Divisione Se
greteria - Sezicne- Con
tratti - entro il giorno 18 
agosto 1979 regolare do
manda. 

IL PRESIDENTE 
Araldo Torelli 
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URBINO — Il francobollo 
prima del piccolo rettan
golo o quadrato dentella
to posto sulla corrispon
denza. Questa vìa, o na
scita. del francobollo è do
cumentata nella mostra 
«Il francobollo: tecnica e 
creatività > ospitata nella 
bottega di incisione di Pie
tro Sanchini. in via La-
vaggine. aperta fino all'I 1 
agosto. 

Trento Cionini. Eros 
Donnini, Alceo Quieti, ur
binati anche di formazio
ne (hanno frequentato 
l'Istituto d'Arte sotto la 
guida di Leonardo Castel
lani e Umberto Pranci). 
da molti anni al Poligra
fico dello Stato — attra
verso lastre e prove, bu-
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linj e ingrandimenti, rim-
piccìolimenti — danno 
conto del loro lavoro, fatto 
di paziente ricerca se-
gnica. 

Basta vedere da che co
sa. per esempio, deriva 
il chiaroscuro dei partico
lari. siano essi componen
ti di un soggetto realistico 
(la serie delle fontane di 
Italia di Donnini). o di 
opere d'arte (Mantegna, 
Paolo Uccello. Michelan
gelo. Masaccio, ecc.. di 
Quieti), o altro (le ban
conote di Cionini) per ca
pire che a monte del pro
dotto realizzato sta una 
specifica conoscenza del 
proprio mestiere. 

E fin qui, insomma, 

L'esposizione 

testimonia 

il notevole 

lavoro che 

precede 

la stampa 

Un impegno 

di continuo 

aggiornamento 

e di ricerca 

segnica 

e pittorica 

Tecnica e creatività » in una mostra a Urbino 

quanto diciamo può esse
re anche ovvio. Eppure 
lo ripetiamo perché sfugge 
spesso, quando non man
ca di adeguata riflessio
ne, il valore artistico del 
francobollo, il processo la
vorativo che gli sta die

tro. Più seguito il valore 
in moneta, più conosciuta 
la corsa all'accaparramen
to di pezzi rari, più pub
blicizzato è il francobollo 
in quanto tale. Le mostre 
filateliche seguono per la 
maggior parte fl criterio 

Francobolli, cioè 
piccole opere d'arte 

dei soggetti, o le serie. 
Il lavoro dell'incisore (e 

qui si tratta di artisti ad 
ogni buon conto. Basta 
scorrerne il curriculum 
nel pieghevole della mo
stra) è meno indagato. 
poco divulgato, la lettura 
critica dell'immagine è 
rara. 

Cosi afferma il prof. 
Sanchmi. che prosegue: 
«Ho voluto, con questa 
mostra, richiamare l'atten
zione dei distratti sul la
voro. lavoro come me
stiere. dell'uomo, perché 
sono convinto che è dal 
mestiere che nasce la crea
tività. Non credo che la 
creatività sia solo intui
zione: ci si giunge, alla 
creatività, attraverso fl 

possesso di una tecnica 
precisa, componente indi
spensabile di essa ». 

La rassegna presenta i 
vari momenti di una rea
lizzazione non semplice. 
che incuriosisce, nel senso 
che immette nella e fan
tasia » del francobollo, sca
va nelle minuzie di un 
lungo studio. Riconosciu
to e apprezzato, questo 
studio, dal momento che 
ì tre artisti urbinati (il 
solo Cionini è di Urbania). 
su tempi e su soggetti 
diversi lavorano per le po
ste italiane, per il Vati
cano. per la Repubblica 
di San Marino. Insegna
no anche, incisione e mi-
cromeisione, in sedi dif
ferenti. 

Ma al di là dei meriti de
gli artisti, su cui Sanchi
ni. che ha curato la mo
stra. non esprime giudizi 
(<per lasciare libero il 
visitatore, sottolineando in
vece l'importanza del me
stiere e il significato che 
acquista quest'opera vi
va »), l'esposizione è un 
viaggio nei segreti della 
microincisione, a partire 
dai segni del bulino sul
l'acciaio. tracciati a di
versa grandezza e dire
zione. per la ricerca del
la sintesi e del rapporto 
di forme che faranno del 
francobollo un piccolo gio
iello di «tecnica e crea
tività ». 

Maria Lenti 


